Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI

Relazione illustrativa alla proposta di legge 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
4 LUGLIO 2014, N. 29
“NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE, IL SOSTEGNO ALLE VITTIME, LA PROMOZIONE DELLA LIBERTA’ E DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLE DONNE”

La violenza di genere è un fenomeno complesso che ha raggiunto ormai livelli inaccettabili per la società civile tali da richiedere un forte e costante impegno istituzionale per implementare l’integrazione delle politiche e dei servizi offerti, per fornire agli attori sociali un quadro di riferimento normativo chiaro e per tenere vivo un confronto con la rete delle associazioni e delle esperienze attive in questo campo d’intervento.
L’attuale normativa vigente all’interno del territorio regionale, ovvero la Legge n. 29 del 2014 intitolata “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”, contiene una serie di disposizioni volte a contrastare e prevenire la violenza di genere attraverso:
- la previsione di interventi di sostegno, anche di natura economica, per consentire alle vittime di recuperare e rafforzare la propria autonomia, materiale e psicologica, la propria integrità fisica e la propria dignità;
- il consolidamento della rete dei servizi territoriali e il rafforzamento delle competenze di tutte le professionalità che entrano in contatto con le situazioni di violenza;
- il coinvolgimento degli operatori della comunicazione, delle istituzioni scolastiche e delle università ai fini di prevenire fenomeni di violenza e di diffondere la cultura della legalità, del rispetto delle differenze e dell’uguaglianza di diritti e doveri tra i sessi;

- il sostegno all’attività dei centri antiviolenza diffusi sul territorio.

La suddetta normativa, tuttavia, non prevedeva l’assistenza sociosanitaria alle vittime di violenza.

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (c.d. legge di stabilità 2016)» all'art. 1, commi 790 e 791 ha quindi previsto l'istituzione, nelle Aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione a tutela delle persone vittime della altrui violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o atti persecutori (stalking) e la definizione di apposite Linee guida nazionali, volte a rendere operativo il percorso.  Con DPCM 24.11.2017 sono state emanate le “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”.

È quindi in conformità alle predette Linee Guida ed al fine di rendere immediatamente operativo il Percorso a protezione delle vittime di violenza che con la presente proposta si intende garantire un percorso di accoglienza-assistenza all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso della Regione Puglia (c.d. “Percorso Rosa”) identificato al momento dell’accesso mediante l’attivazione di un codice visibile esclusivamente agli operatori sanitari coinvolti, i quali, in presenza di un caso con caratteristiche compatibili con la violenza sessuale o fisica, si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione di un percorso clinico-assistenziale personalizzato nel pieno rispetto della privacy.
Con questo progetto legislativo, pertanto, si garantisce l’assistenza ed il sostegno alle vittime di violenza anche sotto il profilo clinico (medico e psicologico), in piena armonia con la rete dei servizi già attivi sul territorio, e si favorisce altresì lo scambio di flussi di informazione tra ASL, Giunta e Consiglio Regionale, allo scopo di monitorare costantemente gli episodi di violenza sulle donne e di analizzare l’efficacia delle misure di contrasto e di supporto previste dall’intervento normativo.

Il testo della presente proposta di legge prevede tre articoli.
Con l’art. 1 viene interamente soppressa la lettera d) del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale n. 29/2014, in quanto tale disposizione -che attribuisce genericamente alla Regione il compito di dettare indirizzi affinché le ASL garantiscano percorsi privilegiati di accesso dedicati alle vittime di violenza e promuovano una formazione adeguata delle figure professionali impegnate nelle fasi di rilevazione, accoglienza e trattamento- viene sostanzialmente riformulata ed implementata negli artt. 2 e 3 della presente proposta di legge.
L’art. 4 rappresenta il vero fulcro della proposta di legge, poiché introduce due nuovi articoli nella legge regionale n. 29/2014, ovvero gli artt. 12-bis e 12-ter.

L’art. 12-bis disciplina l’istituzione del Percorso Rosa all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso della Regione Puglia, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale.

Per Percorso Rosa si intende un protocollo di intervento che mira ad assicurare la massima tutela alle vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica mediante l’attivazione di un percorso di accoglienza-assistenza dedicato. Il personale infermieristico immediatamente dopo l’ingresso della vittima in ospedale assegna un codice identificativo aggiuntivo a quello del triage quando si sia in presenza di un caso con caratteristiche compatibili con la violenza sessuale o fisica, visibile esclusivamente agli operatori sanitari (ginecologa, pediatra, ostetrica, infermiera, psicologa e assistente sociale), che si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione del  percorso clinico-assistenziale nel pieno rispetto della privacy.  

Spetta poi alla Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge, approvare apposite linee guida allo scopo di fornire orientamenti organizzativi e operativi alle ASL ed alle aziende ospedaliere, le quali, entro i successivi sessanta giorni, organizzano il “servizio rosa” all’interno delle proprie strutture (art. 12-ter).
Con l’art. 5 è introdotto l’art. 19-bis, il quale dispone che la Giunta regionale rendiconta periodicamente al Consiglio sull’attuazione della legge e sui risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione, all’informazione e al supporto alle vittime di violenza. A tal fine, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, presenta una relazione alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione del Codice Rosa nei pronto soccorso regionali e, con cadenza biennale dall’entrata in vigore della legge, in base ai dati forniti dalle ASL, una relazione dalla quale emergano:

  - tipologia, numero e caratteristiche delle prestazioni erogate da ciascuna ASL;

  - caratteristiche dei soggetti destinatari del percorso sanitario; 

  - criticità eventualmente riscontrate nella fase di attuazione e soluzioni approntate per risolverle.

Intento della norma è, pertanto, quello di favorire lo scambio di informazioni tra ASL, Giunta e Consiglio Regionale, allo scopo di monitorare costantemente gli episodi di violenza sulle donne e di analizzare l’efficacia delle misure di contrasto e di supporto previste dall’intervento normativo.

Per garantire una maggiore trasparenza, è previsto altresì che le relazioni presentate dalla Giunta alla Commissione consiliare in merito all’attuazione del Codice Rosa nelle strutture ospedaliere regionali, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio che ne concludono l’esame, siano pubblicate sul sito web del Consiglio regionale.
I CONSIGLIERI REGIONALI

Galante

Turco

Trevisi

Al Presidente del Consiglio Regionale

Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI
Oggetto: Testo Unificato proposta di legge regionale n. 938: “integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29  “norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” e proposta di legge regionale n. 700 “Modifiche e integrazioni alla Legge regionale n. 29 del 4 settembre 2014 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)”
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 2014, N. 29 “NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE, IL SOSTEGNO ALLE VITTIME, LA PROMOZIONE DELLA LIBERTÀ E DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLE DONNE”
Art. 1
(modifica dell’art. 5 della Legge regionale n. 29/2014)

All’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 29/2014, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera i) sono inserite le seguenti:

i-bis) assicura il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti attraverso l’istituzione del fondo di solidarietà di cui all’articolo art 9 bis;

i-ter) può individuare, nell’ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in comodato d’uso alle strutture di cui all’articolo 10, secondo i criteri e le modalità stabilite con deliberazione della Giunta Regionale;

b) la lettera d) è soppressa.

Art. 2

(modifica della Legge regionale n. 29/2014)

Dopo l’art. 7 è introdotto il seguente articolo:

art. 7 bis

(Contributi regionali)

1. La Regione Puglia interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dagli enti locali, in forma singola o associata, per la promozione ed il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle discriminazioni ed alla violenza di genere.

2. La Regione interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle ONLUS il cui statuto o atto costitutivo prevede, anche alternativamente:

a) la diffusione e l'attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo;

b) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile;

c) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista.

3. Per accedere ai contributi regionali i soggetti di cui al comma 5 devono essere iscritti rispettivamente nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale, di cui alla legge regionale n. 39 del 18 dicembre 2007 e nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale n. 11 del 16 marzo 1994, nell'anagrafe unica delle ONLUS di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale).

4. La Giunta regionale con successivo atto, da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le modalità per la concessione dei contributi e per l'attuazione delle iniziative di cui al presente articolo.

Art. 3

(modifica della legge regionale n. 29/2014)

Dopo l’art. 9 è inserito il seguente articolo:

Art 9-bis

(Istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne

vittime di violenza e maltrattamenti)

1. E’ istituito il Fondo di solidarietà per le donne vittime di violenza e maltrattamenti, di seguito denominato Fondo, volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte.

2. Il Fondo è utilizzato per coprire, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al comma 3, le spese di assistenza legale sia in ambito penale che in ambito civile, nell’ipotesi in cui il patrocinio legale è svolto da avvocati o avvocate i cui nominativi risultino regolarmente iscritti in appositi elenchi e che abbiano competenza e formazione specifica e continua nell’ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

3. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, approva un regolamento che definisce:

a) i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo, anche sulla base della condizione reddituale personale della vittima;

b) l’elenco dei procedimenti per i quali è possibile l’accesso al Fondo;

c) i parametri per identificare le modalità di liquidazione delle parcelle di avvocate o avvocati

patrocinanti ammessi al Fondo;

d) le modalità di informazione e promozione del Fondo;

e) le modalità di recupero dei contributi e per la loro restituzione al Fondo, nei limiti di quanto

erogato dallo stesso, con particolare riferimento ai casi in cui:

1) a favore del soggetto beneficiario dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale è disposto, con sentenza, il pagamento delle spese processuali;

2) i soggetti beneficiari dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale sono successivamente condannati per calunnia in merito agli stessi fatti per cui hanno richiesto tutela;

f) tutte le altre modalità di attuazione del presente articolo.

4. La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.

5. La convenzione di cui al comma 4, tra l’altro, prevede:

a) le modalità di individuazione dei professionisti;

b) le modalità di formazione e aggiornamento professionale specifico sulla materia;

c) le modalità di pubblicizzazione degli elenchi;

d) le modalità di raccordo con i centri antiviolenza ed i servizi territoriali attivi sul territorio;

e) le modalità di periodico aggiornamento degli elenchi;

f) le modalità di informazione sul Fondo presso tutti gli iscritti agli ordini.

Art. 4

Introduzione degli articoli 12-bis e 12-ter nella legge regionale 4 luglio 2014, n. 29

Dopo l’articolo 12 della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 sono aggiunti i seguenti articoli:

“Art.12-bis- Istituzione del Percorso Rosa
1. La Regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, istituisce nelle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso il Percorso Rosa.

2. Per Percorso Rosa si intende un protocollo di intervento, che mira ad assicurare la massima tutela alle donne vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica mediante l’attivazione di un percorso di accoglienza-assistenza dedicato.

3. Oltre al codice di triage, al momento dell’accesso al pronto soccorso verrà assegnato dal personale infermieristico un identificativo di Percorso visibile esclusivamente agli operatori sanitari, che si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione del percorso clinico-assistenziale nel pieno rispetto della privacy.  

Art. 12-ter- Linee Guida regionali

1. In conformità a quanto stabilito nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017 “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza” la Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva apposite Linee guida rivolte alle Aziende sanitarie locali ed a quelle ospedaliere, in cui sono definiti:

a) i percorsi e le procedure di accoglienza e presa in carico della vittima di violenza;

b) i protocolli organizzativi ed operativi di rete, che garantiscano il raccordo e la comunicazione tra la struttura sanitaria e ospedaliera ed i servizi generali e specializzati nella prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne presenti sul territorio di riferimento;

b) gli strumenti di monitoraggio del fenomeno della violenza maschile contro le donne;

c) le attività di formazione e aggiornamento del personale, incluso quello convenzionato. 

2. Le singole aziende sanitarie locali e ospedaliere, entro sessanta giorni dall’emanazione delle Linee Guida regionali, organizzano il servizio di cui all’articolo 12 bis della presente legge.”

Art. 5

Introduzione dell’articolo 19-bis nella legge regionale 4 luglio 2014, n. 29

Dopo l’articolo 19 della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 è aggiunto il seguente articolo:

“Art. 19-bis- Clausola valutativa

1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio sull’attuazione della presente legge e sui risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione, all’informazione e al supporto alle vittime di violenza. A tal fine, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, presenta una relazione alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione del Percorso Rosa nelle strutture ospedaliere regionali e, con cadenza biennale dall’entrata in vigore della legge, in base ai dati forniti dalle ASL, una relazione dalla quale emergano:

 a) tipologia, numero e caratteristiche delle prestazioni erogate da ciascuna ASL;

 b) caratteristiche dei soggetti destinatari del percorso sanitario; 

 c) criticità eventualmente riscontrate nella fase di attuazione e soluzioni approntate per risolverle.

2. La commissione consiliare competente discute gli esiti della valutazione per un’eventuale rimodulazione dell’intervento normativo.

3. Le relazioni di cui al comma 1, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio che ne concludono l’esame, sono pubblicate sul sito web del Consiglio regionale.” 

Art.6

 (Disposizioni finanziarie)

1. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di Euro 100.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Contributi regionali legge n. 29/2014” ed Euro 100.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale ai sensi della Legge n.29/2014”, entrambi  nell’ambito della Missione 12 – “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” – Programma 10 – “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia” dello stato di previsione delle spese del bilancio relativo all’esercizio 2018.
2. Agli oneri relativi agli esercizi successivi al 2018 si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
3. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
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Proposta di legge (PDL) n. ______ del _________


Oggetto: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”

1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La presente proposta mira ad implementare misure di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza di genere contemplate nella legge regionale n. 29/2014 (“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà dell’autodeterminazione delle donne”) prevedendo una serie di interventi di sostegno anche di natura economica, tra i quali, agli articoli 1 e 3, l’introduzione di un fondo di solidarietà in favore delle donne vittime di violenza e maltrattamenti, volto a sostenere le azioni in sede giudiziaria in sede penale e civile e nella fase prodromica all’avvio delle stesse (ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte);
ulteriore intervento, previsto nell’articolo 2 (che ha introdotto l’articolo 7 bis rubricato “contributi regionali”) ed è finalizzato alla concessione di contributi a sostegno di iniziative progetti e manifestazioni proposte da enti locali in forma singola o associata, nonché da associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato e ONLUS che operano nel campo della diffusione e dell’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo, della promozione e valorizzazione della condizione femminile e della prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista. 

Per il perseguimento delle suddette finalità, la proposta di che trattasi prevede all’articolo 6 (“disposizioni finanziarie”) l’istituzione di due nuovi capitoli (“Contributi regionali legge n. 29/2014” e “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale ai sensi della legge n. 29/2014”), con una dotazione finanziaria di € 100.000,00 per ciascun capitolo, entrambi inseriti nell’ambito della Missione 12, Programma 10 dello stato di previsione delle spese di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2018.




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Artt. 1 – 3 
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Art. 2 
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Art. 6 (disposizioni finanziarie)
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.
Sì
X
No


	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	Associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato e ONLUS che operano nel campo della diffusione e dell’attuazione del principio di pari opportunità.
Liberi professionisti, nello specifico avvocati iscritti in appositi elenchi con competenza e formazione specifica e continua nell’ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	Donne vittime di maltrattamenti e violenza 


	Sì
	X
	No
	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 


	Enti locali in forma singola e associata

	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì
No
X


	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Artt. 1- 3
	Gli articoli 1 e 3 prevedono il patrocinio legale a favore delle donne vittime di violenza e maltrattamenti, attraverso l’istituzione del fondo di solidarietà volto a sostenere le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, da utilizzarsi per la copertura delle spese di assistenza legale in ambito penale e civile. 
Spetta alla Giunta, sentita la commissione consiliare competente, il compito di stabilire, con proprio regolamento, i criteri e le modalità di accesso al fondo, la dotazione finanziaria dello stesso e l’elenco dei procedimenti per cui è possibile l’accesso al fondo.

Inoltre, l’articolo 3, comma 4, prevede la stipula di un’apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia, al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.

	Art. 2
	L’articolo 2, comma 1 prevede la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte da enti locali in forma singola o associata, per la promozione ed il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle discriminazioni ed alla violenza di genere;
L’articolo 2 comma 2 prevede la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato e dalle ONLUS”, operanti nel campo della diffusione e dell’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo, della promozione e valorizzazione della condizione femminile e della prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista. 


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Il processo di quantificazione degli oneri della presente Pdl prevede due diversi ambiti di stima dell’impatto finanziario in termini di maggiori oneri a valere sul bilancio della Regione:

1. il primo ambito di intervento riguarda la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni che abbiano quale fine la promozione delle pari opportunità e il contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere; beneficiari dei contributi previsti da tale intervento sono gli enti locali (anche in forma associata), le associazioni di promozione sociale, le organizzazioni di volontariato e le Onlus che abbiano previsto nel proprio statuto/atto costitutivo almeno una delle seguenti attività: diffusione e attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo, promozione e valorizzazione della condizione femminile, prevenzione e contrasto di ogni forma di violenza e discriminazione sessista;

2. il secondo ambito di intervento riguarda l’istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti volto a sostenere le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, incluse eventuali consulenze in ambito civilistico e ctp; beneficiari dei contributi previsti da tale tipo di intervento sono le donne residenti sul territorio regionale che, a seguito di una violenza e/o di un maltrattamento ricevuto, intendano ricorrere all’autorità giudiziaria e abbiano necessità dell’assistenza legale.

Primo ambito di intervento 

La quantificazione degli oneri previsti dal primo ambito di intervento prende avvio dalla determinazione mediante procedimento di stima del numero dei potenziali beneficiari dei contributi previsti:

· Enti locali (anche in forma associata): 264 (n. 258 comuni, n. 5 province, n. 1 città metropolitana);

· Associazioni di promozione sociale: nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge regionale n. 39/2007 risultano iscritte n. 1.550 associazioni di cui circa n 100 sono attive nel campo della tutela dei diritti civili (e quindi potenzialmente beneficiarie dei contributi);

· Organizzazioni di volontariato: nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale n. 11/1994 risultano iscritte n. 1.969 organizzazioni di cui circa n. 90 sono attive nel campo della tutela dei diritti civili (e quindi potenzialmente beneficiarie dei contributi):

· Onlus: nell’anagrafe delle Onlus registrate nella regione tenuto dall’Agenzia delle Entrate risultano iscritte n. 1.010 onlus di cui circa n. 50 sono attive nel campo della tutela dei diritti civili (e quindi potenzialmente beneficiarie dei contributi).

La stima del totale numero potenziali beneficiari è la seguente: n. 264 enti locali + n. 100 associazioni di promozione sociale + n. 90 organizzazioni di volontariato + n. 50 onlus = n. 504 potenziali beneficiari.

Ipotesi di stima 1: il 10% dei potenziali beneficiari richiede la concessione dei contributi previsti e il contributo medio è definito pari a € 2.000,00 = 504 x 0,1 x 2.000,00 = € 99.600,00 totale onere.

Ipotesi di stima 2: il 20% dei potenziali beneficiari richiede la concessione dei contributi previsti e il contributo medio è definito pari a € 1.000,00 = 504 x 0,2 x 1.000,00 = € 99.600,00 totale onere.

Secondo ambito di intervento 

La quantificazione degli oneri previsti dal secondo ambito di intervento prende avvio dalla determinazione mediante procedimento di stima del numero dei potenziali beneficiari e quindi della dotazione del Fondo di solidarietà per il patrocinio legale.

Gli ultimi dati disponibili sul monitoraggio della violenza sulle donne in Puglia sono relativi all’annualità 2016: circa 1.570 sono le donne che hanno contattato i centri antiviolenza pugliesi di cui il 52% ha denunciato, con un ritiro della denuncia nel 2% dei casi: in pratica nel 2016 sono state sporte denunce pari a n. 785 (al netto del 2% di ritiro).

Le tipologie di violenza denunciate confermano l’ordine di prevalenza dell’anno precedente: violenza prevalente è quella fisica (45,4%), seguita da quella psicologica (31,6%), dallo stalking (9,8%), dalla violenza sessuale e molestie sessuali (5,4%); la violenza psicologica accompagna tutte le forme di violenza così come, a seguire, quella della violenza economica.

La mancanza di lavoro è un problema per molte delle donne che subiscono violenza: la percentuale delle donne non occupate è pari al 50,5% del totale a cui si aggiunge una percentuale del 21,5% di donne con occupazione precaria (in pratica il 72% delle donne che subiscono violenza nel 2016 è in una condizione economica di non o quasi autosufficienza).

Quest’ultimo dato risulta assai significativo in quanto la Giunta Regionale, con regolamento, dovrà definire, tra gli altri, i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo anche sulla base delle condizioni economiche personali della vittima.

Ipotesi di stima: considerando il dato del 2016 sul monitoraggio della violenza sulle donne in Puglia, pari a n. 785 denunce, di cui circa il 72,00% risulta sporto da donne non o quasi autosufficienti economicamente, si può ipotizzare, ai fini della stima della dotazione del Fondo, che anche per l’anno 2018 (mantenendo fermo il numero di casi di violenza) ci saranno n. 785 denunce.

Di tali n. 785 denunce, il 72,00% si ipotizza che vengono sporte da donne non o quasi autosufficienti economicamente e quindi potenziali beneficiarie del contributo previsto dal patrocinio legale a vale sul Fondo di solidarietà in parola:

n. 785 x 0,72 = n. 565 potenziali donne beneficiarie

Al riguardo bisogna tener presente che ai sensi dell’art. 76, comma 4-ter del D.P.R. n. 115/2002, la persona offesa dai reati di cui agli artt. 572, 583 bis, 609 bis, 609 quater, 609 octies e 612 bis è ammessa al patrocinio a spese dello Stato anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal decreto medesimo (al riguardo, la sentenza della Corte di Cassazione, IV sez. pen., n. 13497/2017 ha chiarito che il giudice è tenuto alla concessione del patrocinio). Il contributo regionale introdotto dalla presente proposta, pertanto, si configura come aggiuntivo e complementare rispetto al beneficio previsto dalla norma statale, finalizzato a permettere a chi lo desideri di scegliere un legale di fiducia, anche non iscritto agli elenchi di cui al D.P.R. 115/2002 e la platea dei richiedenti può ragionevolmente prevedersi ristretta rispetto al totale dei potenziali beneficiari, e comunque la G.R. individuerà criteri selettivi ai sensi del comma 3 dell’art. 3: 

ipotesi di stima 1: 50 beneficiari (poco meno del 10% dei potenziali) con un contributo medio pari a € 2.000,00 = 50 x 2.000,00 = € 100.000,00 totale onere.

ipotesi di stima 2: 100 beneficiari (poco meno del 20% dei potenziali) con un contributo medio   pari a € 1.000,00 = 100  x 1.000,00 = € 100.000,00 totale onere.

Al riguardo, poiché l’art. 3 prevede ipotesi di recupero di contributi in caso di vittoria delle spese di giudizio o al contrario ove il beneficiario venga condannato per calunnia, le stime potranno essere riviste alla luce dell’eventuale accresciuta capienza del Fondo negli esercizi successivi.


	Sì
		No
	X


	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	· http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/Registri
· https://www.agenziaentrate.gov.it

· http://www.pariopportunita.regione.puglia.it




· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art. 2-3 
	 
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x

	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	200.000,00
	200.000,00
	200.000,00
	200.000,00

	 
	
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	


3. Copertura finanziaria

· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 6


	x
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi, che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.


	
	

	Importo 
	


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	200.000,00


· Durata dell'onere:

	

	

	x

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 

· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.





